
ERIC MINETTO
Laureato in letteratura nordamericana, ha scritto 
testi teatrali per diverse compagnie italiane e 
insegna storytelling e scrittura creativa alla 
Scuola Holden di Torino. 
Per diversi anni ha collaborato con la Facoltà di 
Scienze della Comunicazione dell’Università di 
Torino. È l’ideatore della rubrica Piccole Grandi 
Storie, racconti orali dedicati ad artisti e scrittori, 
contenuti nella collana Saper Scrivere, corso di 
scrittura creativa nato dalla collaborazione tra la 
scuola Holden, De Agostini e La Repubblica. Nel 
2009 fonda la Scuola di Crescita Creativa Upaya. 
Diplomato in Psicoenergetica, è insegnante 
Inspired di Anusara Yoga. Nel 2016 ha pubblicato 
per Lubrina Editore Dall’altra parte della natura. 
Yoga e poesia in Rilke.

GIULIO GIORELLO
Laureatosi in Filosofia e Matematica, è stato 
allievo del grande filosofo della scienza Ludovico 
Geymonat. Attualmente è titolare della cattedra 
di Filosofia della scienza all’Università degli Studi 
di Milano. Dopo le prime ricerche in filosofia, 
storia della scienza e della matematica, i suoi 
interessi si sono indirizzati verso i temi del rapporto 
tra scienza, etica e politica. 
Dirige presso l’editore Raffaello Cortina la collana 
Scienza e idee e collabora alle pagine culturali 
del Corriere della Sera. 
Fra le sue opere più recenti: Un mondo di mondi. 
Alla ricerca della vita intelligente nell’Universo 
(con Elio Sindoni, Cortina, 2016); Noi che 
abbiamo l’animo libero (con Edoardo Boncinelli, 
Longanesi, 2014); Il tradimento in politica, in 
amore e non solo (Longanesi, 2012); Senza Dio. 
Del buon uso dell’ateismo (Longanesi, 2010).

SUSANNA MATI
Filosofa e scrittrice ha insegnato per molti anni 
Estetica allo IUAV di Venezia.Tra i suoi libri: 
Filosofia della sensibilità Per un’estetica come 
pensiero mitologico (Moretti&Vitali, 2014); Sex & 
the City: favola della donna single (Moretti&Vitali, 
2011); Ninfa in labirinto (Moretti&Vitali, 2006). 
Con Franco Rella ha pubblicato per Mimesis 
Nietzsche: arte e verità (2008) e Georges Bataille, 
filosofo (2007). Ha curato opere di G. Bataille, 
W. F. Otto, Novalis, K. Reinhardt. Per i Classici 
Feltrinelli ha tradotto e curato Hölderlin, Platone 
e Nietzsche

ROMANO MADERA
Professore ordinario di Filosofia Morale e di Pratiche 
Filosofiche presso l’Università degli Studi di 
Milano Bicocca, fa parte delle associazioni di 
psicologia analitica AIPA (italiana) e IAAP 
(internazionale), del Laboratorio Analitico delle 
Immagini e della redazione della Rivista di 
Psicologia Analitica. È uno dei fondatori dei 
Seminari Aperti di Pratiche Filosofiche e della 
Scuola Superiore di Pratiche Filosofiche Philo. 
Ha chiamato la sua proposta nel campo della 
ricerca e della cura del senso “analisi biografica 
a orientamento filosofico” formando la società 
degli analisti filosofi (SABOF).
Tra le sue ultime pubblicazioni: Carl Gustav Jung 
(Feltrinelli, 2016); Una filosofia per l’anima. 
All’incrocio di psicologia analitica e pratiche 
filosofiche (a cura di Chiara Mirabelli, Ipoc, 
2013); La carta del senso. Psicologia del profondo 
e pratica filosofica (Cortina, 2013).

FRANCO BRANCIAROLI

Attore e regista, nato a Milano nel 1947, da
giovanissimo è riconosciuto come uno dei 
maggiori talenti del teatro italiano. 
Si è diplomato alla Civica Scuola del Piccolo Teatro 
di Milano e proprio al Piccolo ha debuttato 
nell’estate 1970 in La battaglia di Lobowitz di 
Peter Hacks, con la regia di Guy Rétoré. 
Nello stesso palcoscenico ha fatto la sua prima 
vera apparizione diretto da Patrice Chéreau 
in Toller di Tankred Dorst. Dal ‘72 al ‘76 lavora 
con Aldo Trionfo allo Stabile di Torino in numerosi 
spettacoli tra cui Faust-Marlowe-Burlesque, anche 
in coppia con Carmelo Bene. 
È stato diretto da Ronconi, Scaparro, Squarzina, 
Testori, Lavia. Oltre che in televisione, ha 
lavorato al cinema con Michelangelo Antonioni, 
Miklós Jancsó e Tinto Brass. 
Nel maggio 2014 debutta con l’anteprima di 
Enrico IV, suo primo lavoro pirandelliano; a luglio 
debutta il suo ultimo testo, Dipartita finale, che 
vede in scena Gianrico Tedeschi, Ugo Pagliai, 
Massimo Popolizio e Branciaroli stesso. 
Entrambi gli spettacoli lo vedono impegnato nel 
corso della stagione 2014-2015. 
Da luglio 2010 è consulente artistico del Centro 
Teatrale Bresciano.

SILVANO PICCARDI
Attore, regista e autore teatrale, oltre che 
doppiatore cinematografico, televisivo e radio-
fonico, debutta come attore in televisione nel 
1955. In teatro ha lavorato con le principali 
realtà teatrali italiane (dalla Compagnia dei 
Giovani al Piccolo Teatro di Milano sino a La 
contemporanea), oltre che con quelle fuori dal 
circuito tradizionale (La Comune, Nuovo 
Canzoniere Italiano, gruppo della Rocca). Ha 
diretto il laboratorio teatrale dell’Università 
degli Studi di Milano e collaborato con l’Università 
degli Studi di Bologna nei corsi di perfezionamento 
post-laurea. 
Nel 2011 ha vinto il Premio Enriquez per la 
regia dello spettacolo sulla giornalista russa 
Anna Politovskaja Donna non rieducabile, scritto 
da Stefano Massini. 
Attualmente è in distribuzione Enigma di Stefano 
Massini, di cui è regista e interprete al fianco 
di Ottavia Piccolo.

ARIANNA GHILARDOTTI
Collaboratrice dell’Associazione Dioniso da 
molti anni, lavora come redattrice di testi e 
traduttrice dall’inglese, francese, tedesco e 
spagnolo per diverse case editrici; ha tradotto, 
tra l’altro, libri di J-P. Vernant, M. Detienne, J. 
Ziegler. Collabora regolarmente ai programmi 
del Teatro alla Scala e a cataloghi di mostre. 
È esperta di genealogia, storia delle dinastie e 
letteratura fantastica. Ha una collaborazione 
stabile con il Palazzetto Bru Zane-Centre de 
Musique Romantique Française di Venezia per la 
traduzione dal francese di saggi e testi poetici; 
sempre per il Palazzetto Bru Zane e per il Teatro 
La Fenice ha tradotto il libretto dell’operetta di 
Hervé Les Chevaliers de la Table Ronde, 
rappresentata al Teatro Malibran di Venezia nel 
2016. Ha curato l’edizione italiana delle lettere di 
Freud ai figli (Archinto 2013). Ha scritto i testi 
del volume Fiori del male. Giardinaggio e 
decadenza (24 Ore Cultura 2017).
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2 settembre / 10 ottobre  2017
Spazio ex-Cisterne  | Fabbrica del Vapore 
Milano
Palazzo Reale, Teatro Franco Parenti,
Università degli Studi di Milano, 
Mediateca S. Teresa, Conservatorio G. Verdi,
Forum Austriaco di Cultura, Casa della Cultura, 
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ENOTECA
da Gatto

triangolo di spiriti liberi
Nietzsche, Rilke, Lou Andreas-Salomé: un triangolo di spiriti liberi 
di cui quest’ultima è l’anello di congiunzione, ponte necessario e 
insostituibile che conduce a un giardino epicureo fondato su studi 
in comune, fertile scambio di idee tra (presunte) anime affini. Il 
“triangolo” sognato da Lou e mai concretizzato emerse in verità solo 
in occasione del suo legame di amicizia tutto intellettuale con gli 
innamoratissimi e non corrisposti Friedrich Nietzsche e Paul Rée, 
nell’anno 1882. Del tutto impraticabile sarebbe stato un triangolo 
Lou-Rilke-Nietzsche: quando Lou e Rilke si incontrarono per la 
prima volta nel 1897 a Monaco, preludio della loro breve relazione 
d’amore e quindi della ventennale, fervida amicizia, Nietzsche 
viveva recluso e con la mente ottenebrata nella villa di Weimar, 
sotto la vigile custodia della sorella Elisabeth. Nell’accezione 
nietzschiana spiriti liberi sono coloro che hanno “ripreso possesso” 
di loro stessi, ovvero spiriti creatori che danno corso alle più alte 
aspirazioni, alle inclinazioni più genuine, affrancati dai retaggi 
delle convenzioni, da dogmi e “verità” consolidati. 
La loro movimentata esistenza di cittadini di un’Europa cosmopolita 
è votata senza riserve ad una missione irrinunciabile, l’opera, a cui 
sacrificano legami troppo vincolanti e ogni pericolosa dipendenza. 
Tre itinerari di elevata spiritualità, assetati di assoluto, che si 
cimentano con l’estremo, oltre la soglia del dicibile: dall’inconscio 
verso il cosciente, dalle oscure profondità sino alle cime più elevate, 
dal visibile all’invisibile, dal finito all’infinito. Tutti e tre, con 
strumenti diversi, si volgono a una meta liberatoria, emancipatrice 
della condizione umana, interrogandosi sul senso (ultimo) delle 
cose. Pensatore asistematico, moralista-immoralista radicale, 
demistificatore visionario che prefigura impietosamente il declino 
(décadence) della civiltà occidentale, demolitore dei pilastri del 
cristianesimo e della tradizione filosofica, Nietzsche nei suoi 
scritti ricchi di afflati poetici vuole farci respirare a pieni polmoni 
l’aria tersa delle vette. Le opere e il pensiero di Nietzsche hanno 
generato una sterminata produzione bibliografica e iconografica 
che ha pochi eguali nell’ultimo secolo: la sua opera, interpretata, 
saccheggiata, rielaborata, osannata e screditata da importanti 
filosofi, scrittori, musicisti, artisti, teologi, sociologi, psicologi 
ha dischiuso fecondi orizzonti in tutti i campi del sapere.
Dal canto suo Rainer Maria Rilke, poeta di prima grandezza, trascina 
il lettore verso le purissime profondità marine: che scriva di una 
rosa, di una fontana zampillante, della morte di un’amica o di una 
cattedrale, sa trasformare ogni visione, ciascun minuscolo dettaglio 
in un incantevole poema (o prosa) di cristallina poeticità. Rilke sa 
parlare al cuore delle anime sensibili, facendo vibrare con parole 
alate i sentimenti più profondi. Artista-cantore tra i più dotati 
nella letteratura del Novecento europeo, il poeta scruta il mondo
attorno a sé con la lente del filosofo illuminato da una sguardo che

supera la mera apparenza e la caducità delle cose, alla ricerca della 
loro essenza e della più lontana origine.
Rilke e Nietzsche, geniali esploratori dell’animo umano e del suo 
dostojevskiano “sottosuolo”, sono in buona misura precursori e forieri 
dell’appassionata dedizione alla causa psicoanalitica della comune 
amica Lou; per la “indomabile” (secondo Freud) Frau Salomé, “acuta 
come un’aquila e coraggiosa come un leone” (definizione di Nietzsche), 
la psicoanalisi freudiana è una conquista miracolosa che mira a 
sondare con la ragione e l’intuizione l’irrazionalità dell’esistenza, 
l’assurdo, lo “scabroso”, il misterioso.
Per Lou la vita umana è - rilkianamente - “poesia”: il piacere di vivere 
consiste nello strappare veli e riportare alla luce ciò che è occultato, 
dissotterrare tesori, denudare la vita per contemplarla nel suo 
irresistibile splendore, diamante ricco di impurità e di chiaroscuri, 
riconquistando la soave levità dell’infanzia che sa trovare, in ogni 
gesto, la via del sorriso riconoscente verso ciò che è. Il dirompente 
“effetto Lou” (come lo definisce Sossio Giametta) genera passioni 
d’amore come perfetti incubatori della creatività artistica; l’amore 
secondo Lou è una linfa vitale che deve far incontrare gli amanti “in 
un punto dell’eccitazione che dia impulso alla loro produttività ... 
Solo nella produzione creativa troviamo quei colori e quelle 
immagini che rappresentano nel terrestre qualcosa di quasi divino”. 
E Rilke : “C’è solo un passo dalla dedizione dell’amante al darsi del 
poeta … È una stessa e identica energia quella che si spende nel 
concepire l’arte e nel compiere l’atto sessuale”.
La grande opera artistica e l’amore appassionato richiedono la stessa 
dedizione eroica, entrambi sono terre d’elezione che sospingono 
l’individuo - poeta o amante - verso le mete più sublimi, sottraendolo 
alla mediocrità, all’uniformità, all’angoscia. L’arte e l’amore, potenze 
somiglianti e talora belligeranti, ambiscono all’illimitato.
Nell’odierno dominio dell’omologazione che appiattisce la 
condizione umana, dinanzi alla brutalità con cui si violenta la natura 
e la tecnologia più avanzata confonde il virtuale con il reale 
scomponendo in mille pezzi ciò che dovrebbe unire, nel tempo della 
massima produzione di “cose vuote” e superflue che incentivano la 
corsa al denaro e al possesso, Nietzsche, Rilke e Lou Salomé 
procedono controcorrente, elevando un inno alla “sacralità” della 
vita. Facendo coincidere dovere e volere, la nostra crescita con i 
più arditi desideri, estirpando i più forti pregiudizi, possiamo 
accogliere la fragilità delle cose e la nostra sofferta vulnerabilità 
come un dato prezioso da cui riscattarci “convertendo tutto in gioia”. 
Sulla scia della “laetitia” di origine spinoziana, nell’attimo di pienezza 
e beatitudine che emana l’atto creativo come quello sessuale, Nietzsche, 
Rilke e Lou ci ricordano che “la sola perfezione è la gioia”.

Pier Giorgio Carizzoni

Frutto di studi e ricerche ventennali, la mostra allo Spazio ex-Cisterne 
della Fabbrica del Vapore - dal 2 settembre al 10 ottobre 2017 -
raccoglie una sostanziosa selezione di immagini e materiali 
eterogenei conservati negli archivi dell’Associazione Dioniso e 
provenienti dalle tre mostre precedentemente realizzate, tutte a 
cura di Pier Giorgio Carizzoni: “Sguardi su Nietzsche”, “Rilke e Lou, 
il visibile e l’invisibile”, “Rainer Maria Rilke. Il poeta e i suoi angeli”. 

Accanto ai volti di Nietzsche, Rilke e Lou Salomé, colti nelle varie 
fasi della loro vita, compaiono quelli di amici, familiari, amanti, 
di luoghi o abitazioni a loro cari. 
È una straordinaria galleria di ritratti di insigni personalità vissute 
a cavallo tra Otto e Novecento, rievocate grazie a brani tratti da 
epistolari, aforismi, poesie e  ricordi diaristici, in un intenso gioco 
di rimandi e rispecchiamenti. 

In dialogo con testi e immagini, nel cuore dello spazio espositivo, le 
opere di quattro artisti contemporanei: la scultrice Elena Mutinelli, i 
pittori Anna Pellegrini e Ariel Soulé, l’artista berlinese Volker Maerz. 

LA MANIFESTAZIONE
Per tutto il mese di settembre, in una quindicina di sedi diverse, 
per oltre venti appuntamenti, la vita e l’opera di Nietzsche, Rilke e 
Lou Salomé, la loro multiforme personalità, l’influenza in filosofia, 
poesia, psicoanalisi, musica, arti figurative, scienza, letteratura 
e teatro, saranno analizzate e rivisitate da autorevoli scrittori, 
interpreti, filosofi e critici italiani: Giulio Giorello, Carlo Sini, 
Franco Branciaroli, Quirino Principe, Laura Pariani, Giulio 
Guidorizzi, Enzo Restagno, Romano Màdera, Anna Torterolo, Susanna 
Mati, Rossella Fabbrichesi, Sossio Giametta, Amelia Valtolina, 
Elisabetta Chicco Vitzizzai, Arianna Ghilardotti, Gianguido Piazza, 
Silvano Piccardi, Mario Aletti, Massimo Morasso, Piero Cammerinesi, 
Eric Minetto e Ada Servida Vento.

CARLO SINI
Dopo aver conseguito la libera docenza in Filosofia 
teoretica, Carlo Sini ha insegnato Filosofia della 
storia e Storia della filosofia presso l’Università 
degli Studi dell’Aquila, mentre nel 1976 è stato 
chiamato a ricoprire la cattedra di Filosofia 
teoretica della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Milano. Ha tenuto 
corsi, seminari e conferenze negli Stati Uniti, in 
Canada, Argentina, Europa, e collaborato per oltre 
un decennio alle pagine culturali del Corriere 
della Sera. Collabora tuttora con la Rai, la Radio-
televisione svizzera e varie testate giornalistiche.
Tra le sue ultime opere, Scrivere il silenzio: 
Wittgenstein e il problema del linguaggio 
(Castelvecchi, 2013); La nascita di Eros (Albo-
Versorio, Milano, 2012); Figure d’Occidente. 
Platone, Nietzsche e Heidegger (AlboVersorio, 
2011); L’Eros dionisiaco (AlboVersorio, 2011).

ENZO RESTAGNO
Dopo gli studi conseguiti in ambito musicale e 
filosofico a Torino e Vienna, ha insegnato Storia 
della musica al Conservatorio Giuseppe Verdi di 
Torino per 37 anni. Ha svolto attività di critico 
musicale per quotidiani e periodici fra i quali 
La Repubblica, Die Zeit, L’Espresso, e realizzato 
trasmissioni radiofoniche e televisive per RAI, 
Radio France, BBC. 
All’attività del didatta e dello studioso, Restagno 
ha affiancato quella dell’organizzatore musicale: 
nel corso degli ultimi venticinque anni è stato 
consulente e direttore artistico dell’Orchestra 
Sinfonica dell’Emilia Romagna “Arturo Toscanini”, 
del festival internazionale del pianoforte “Arturo 
Benedetti Michelangeli” di Bergamo e Brescia, 
dell’Orchestra RAI di Torino e, dal 1986 al 2015, 
del festival “Torino Settembre Musica” che ha 
trasformato in una delle più grandi rassegne 
internazionali, culminata nel 2007 nella creazio-
ne di MITO SettembreMusica. Tra i suoi ultimi 
libri: La testa scambiata. Apollinaire fra Picasso 
e Dora Maar (Il saggiatore, 2017); Schönberg e 
Stravinsky. Storia di un’amicizia mancata 
(Il saggiatore, 2014).

GIULIO GUIDORIZZI
Insigne grecista, traduttore, studioso di mitologia 
classica e di antropologia del mondo antico, è 
stato professore ordinario di Letteratura Greca 
presso l’Università degli Studi di Milano e 
l’Università di Torino. Tra le opere a sua cura: 
l’edizione delle Baccanti di Euripide (Marsilio, 
1989) e delle Nuvole di Aristofane (Mondadori, 
1995); l’introduzione e il commento all’Edipo a 
Colono di Sofocle (Mondadori, 2007); le traduzioni 
della Biblioteca di Apollodoro (Adelphi, 1995), dei Miti 
di Igino (Adelphi, 2001) e dell’Anonimo del 
Sublime (Mondadori, 1993). 
Autore di manuali per la scuola, di letteratura e 
di storia, è condirettore della rivista Studi Italiani 
di Filologia Classica con Alessandro Barchiesi. 
Tra i suoi ultimi saggi: Io, Agamennone (Einaudi, 
2016); La trama segreta del mondo. La magia 
nell’antichità (Il Mulino, 2015); Il compagno 
dell’anima. I Greci e il sogno (Raffaello Cortina, 
2013).

MARIO ALETTI
Psicologo e psicoanalista con attività professionale 
privata in Varese, ha insegnato per trent’anni 
Psicologia Dinamica e Psicologia della religione. 
A livello internazionale è considerato tra i fondatori 
della psicologia della religione contemporanea, 
che ha promosso in Italia in ambito accademico 
e professionale. Muovendo da una rilettura 
critica di Freud, Salomé, Winnicott, ha affinato 
il modello psicoanalitico dell’illusione applicato 
all’esperienza erotica, estetica, culturale e 
religiosa. Ha pubblicato un centinaio di articoli 
in riviste scientifiche e diversi volumi, tra cui il 
primo manuale italiano di Psicologia della 
religione (LDC, 1973); più recentemente: Preti 
pedofili? La questione degli abusi sessuali nella 
Chiesa (Cittadella, 2011); Percorsi di psicologia 
della religione alla luce della psicoanalisi 
(Aracne, 2010).

AMELIA VALTOLINA
Insegna Letteratura Tedesca all’Università degli 
Studi di Bergamo. Esperta di letteratura e poesia 
tedesca del Novecento, studiosa in particolare 
dell’opera di Gottfried Benn, rivolge la sua 
attenzione all’indagine delle categorie estetiche 
(forma, figura, frammento) nel testo letterario. 
Ha scritto numerosi saggi sulla poesia del Novecento 
e ha curato l’edizione italiana di opere di Ilse 
Aichinger, Gottfried Benn, Theodor Fontane, 
Rainer M. Rilke, Lou Andreas-Salomé. 
Collabora con Konrad Adenauer Stiftung di Berlino 
e la Fondazione Eranos di Ascona. È stata membro 
del Consiglio Scientifico della Fondazione Europea 
del Disegno, creata nel 1997 da Valerio Adami 
con Jacques Derrida, Carlos Fuentes, Daniel 
Arasse, Saul Steinberg, per la quale ha diretto la 
collana “Annali” (Bruno Mondadori, il Melangolo, 
Quodlibet). Tra i suoi libri, Il sogno della forma. 
Un’idea tedesca nel Novecento di Gottfried Benn 
(Quodlibet, 2016); Parole con figura (Le Lettere, 
2010); Blu e poesia Metamorfosi di un colore 
nella moderna lirica tedesca (Bruno Mondadori, 
2002; Galilée, Paris, 2006).

SOSSIO GIAMETTA
Nativo di Frattamaggiore (Napoli), si laurea in 
Giurisprudenza e alla fine degli anni cinquanta 
conosce Giorgio Colli e Mazzino Montinari, con i 
quali collabora, tra Firenze e Weimar, al progetto 
dell’edizione critica delle opere di Friedrich Nietzsche, 
promosso dall’editore Adelphi. Ha tradotto ad 
oggi tutte le opere e gli scritti postumi di Nietzsche, 
oltre a numerosi testi di Schopenhauer, Goethe 
e Freud. Come giornalista ha collaborato con Il 
Mattino di Napoli, il Corriere della Sera, Il Giornale 
e Il Giornale di Vicenza. 
Risiede dal 1965 a Bruxelles, dove per trent’anni 
ha lavorato presso il Consiglio dei Ministri della UE.
Tra le sue opere: Introduzione a Nietzsche. Opera 
per opera (BUR, 2009); Nietzsche. Il pensiero 
come la dinamite (BUR, 2007); Commento allo 
Zarathustra (Mondadori, 2006); Nietzsche e i 
suoi interpreti (Marsilio, 1995); Nietzsche il poeta, 
il moralista, il filosofo (Garzanti, 1991).

ROSSELLA FABBRICHESI
Insegna Ermeneutica Filosofica presso l’Università 
degli Studi di Milano. È vice-Presidente della 
Peirce Society e Presidente dell’Associazione 
Pragma. Co-dirige, con Carlo Sini, la Rivista 
on-line di Filosofia Nòema e alcune collane 
filosofiche.  I suoi ambiti di ricerca sono il 
pragmatismo, nei suoi aspetti teoretici e nel 
rapporto con l’ermeneutica contemporanea; il 
pensiero di Nietzsche e Foucault.
I suoi ultimi lavori sono Cosa si fa quando si fa 
filosofia? (Cortina, 2017); In comune. Dal corpo 
proprio al corpo comunitario (Mimesis, 2012).

QUIRINO PRINCIPE
Nato a Gorizia nel 1935, laureato in filosofia a 
Padova nel 1956, ha insegnato nei Licei Classici, 
poi nei corsi superiori di musicologia del 
Conservatorio di Milano, all’Università di Trieste 
e all’Università di Roma Tre. Attualmente insegna 
drammaturgia musicale, librettologia, metrica e 
retorica nell’Accademia per l’Opera di Verona. 
Autore di saggi e testi teatrali, traduttore 
d’innumerevoli testi poetici, narrativi e saggistici 
dal tedesco e da altre lingue, ha ricevuto, tra 
i molti, il Premio “Ervino Pocar” 1991 per la 
traduzione dal tedesco e il Premio Imola 2007 
per la critica musicale. Ha ricevuto nel 1996 la 
Croce d’Onore di Prima Classe “litteris et arti-
bus” dal Presidente della Repubblica d’Austria. 
Nel 2009 è stato nominato dal Presidente della 
Repubblica Italiana Cavaliere per meriti culturali 
e artistici. Nel 1970 ha curato la prima edizione 
italiana del Signore degli Anelli, introducendo 
J. R. R. Tolkien in Italia. Fra i suoi libri: Mahler 
(1983), Strauss (1989)¸ L’opera tedesca 1830-
1918 (2004), Wagner e noi: “Lohengrin” (2012), 
I quartetti per archi di Beethoven (1993/2014), 
Musica, eco di Lucifero (2016). 
In forma poetica sono i suoi testi melologici, tra 
cui: Fuoco aquileiese (2004, musica di Davide 
Pitis), Speculum mundi (2007, musica di Mario 
Pagotto), Sull’onda del Danubio verso Oriente 
(2008, musiche di Johannes Brahms), Sul mare 
amaro dell’amore (2008, musica di Silvia Colasanti), 
I giocattoli di Amadeus (2015, musiche di Leopold 
Mozart), Selve e acque di Boemia (2015, musiche 
di Bedich Smetana, Antonín Dvoák e Leoš Janáek), 
tutti eseguiti con lui stesso come voce recitante.

ANNA TORTEROLO
Laureata in lettere con specializzazione in storia 
dell’arte, frequenta l’École du Louvre per due 
anni. Collabora con numerose associazioni che 
si occupano di divulgazione storico-artistica, 
tra cui: il Fondo Ambiente Italiano, l’Associazione 
Amici di Brera e Gli Amici del Museo Poldi 
Pezzoli. Tiene regolarmente conferenze alla 
Mediateca Santa Teresa e si occupa della 
realizzazione di mostre alla Biblioteca Braidense, 
presso cui lavora a un progetto di catalogazione 
del materiale grafico. Ha insegnato storia 
dell’Arte presso l’Istituto Europeo di Design e 
si occupa di didattica storico-artistica per la 
comunità francese di Milano. 
Tra le sue pubblicazioni, diversi articoli su riviste 
di settore e una monografia dedicata a Vincent 
Van Gogh (Leonardo Arte, 1997).

			 
	

ELISABETTA CHICCO VITZIZZAI
Figlia del pittore torinese Riccardo Chicco, nasce 
a Torino, città in cui sono ambientati quasi tutti 
i suoi romanzi e racconti, ma trascorre lunghi 
periodi a Milano. Si laurea in Lettere con una 
Tesi in Estetica sul regista svedese Ingmar 
Bergman e in Psicologia Clinica con una Tesi 
sul Vissuto Corporeo. Ha insegnato italiano e 
latino nei licei e in parallelo ha iniziato un’opera 
di autoaggiornamento scrivendo saggi e testi 
scolastici. Dalla fine degli anni ’70 si occupa 
di saggistica, dagli anni ‘90 anche di narrativa. 
Nel giugno 2015 riceve dal Centro Pannunzio il 
“Premio Francesco De Sanctis. Una vita per la 
cultura”. Di recente pubblicazione: Nietzsche. 
Psicologia di un enigma (Castelvecchi, 2017) 
e Gli ossibuchi di Nietzsche. Un felice incontro 
con Torino e la cucina piemontese (2013).

LAURA PARIANI
Nata a Busto Arsizio nel 1951, oggi vive sul 
lago d’Orta. Trascorre l’infanzia a Magnago, 
nel Milanese, e nel 1966 compie con la madre 
un viaggio in Argentina per conoscere il nonno 
materno. Queste due esperienze - da una parte il 
mondo contadino con i suoi personaggi e i suoi 
miti e dall’altra il viaggio in Argentina, avranno 
una grande influenza sulle sue opere. 
Si laurea in filosofia della storia presso l’Università 
Statale di Milano. Il suo primo libro, del 1993, è 
la raccolta di racconti Di corno d’oro (Sellerio), 
con cui ha vinto il premio Grinzane Cavour e il 
premio Piero Chiara. Tra le sue opere Milano 
è una selva oscura (Einaudi, 2010). Frequente 
la sua partecipazione ad antologie di racconti, 
fra cui Di Orta un Po. Scrittori torinesi in riva al 
lago (Interlinea, 2010). 
Per Interlinea ha pubblicato anche Le montagne 
di don Patagonia, Il nascimento di Tònine Jesus 
e Piero alla guerra. 
Ha partecipato alla sceneggiatura del film Così 
ridevano (regia di Gianni Amelio), Leone d’oro 
al festival di Venezia nel 1998. 
I suoi ultimi libri sono: «Domani è un altro giorno» 
disse Rossella O’Hara (Einaudi, 2017); La foto 
di Orta. L’amore impossibile di Nietzsche e Lou 
Salomé (Interlinea, 2017); Che Guevara aveva 
un gallo (con Nicola Fantini, Sellerio, 2016); 
Questo viaggio chiamavamo amore (Einaudi, 
2015).

PIERO CAMMERINESI
Giornalista e ricercatore italiano indipendente, 
ha studiato e lavorato in Italia, Germania e Stati 
Uniti, dove ha trascorso gli ultimi dieci anni. 
Per tre decenni è editore e giornalista in Italia, 
dove ha ideato e diretto riviste di stile con 
diffusione internazionale. 
Ha frequentato la Scuola Orientale all’Università 
di Roma, approfondendo un percorso di studio 
del pensiero filosofico orientale. 
Laureato in Filosofia, ha proseguito gli studi in 
Germania, dove ha insegnato. 
Da sempre molto legato al pensiero orientale, 
ha seguito dapprima lezioni e conferenze di 
Krishnamurti e gli insegnamenti di alcuni Yogin, 
fino all’incontro con il suo Maestro, Massimo 
Scaligero, che lo ha introdotto all’esoterismo 
occidentale e al pensiero di Rudolf Steiner. 
Per diversi anni è stato corrispondente di alcune 
testate on-line dagli Stati Uniti, occupandosi di 
politica interna ed estera. 
Autore di articoli e saggi, ha tradotto dal tedesco 
opere di Rudolf Steiner, Gustav Meyrink e, più 
recentemente, Judith von Halle. Nel 2017 ha 
pubblicato per Bonanno Storia di un incontro. 
Steiner e Nietzsche.

MASSIMO MORASSO
Nato a Genova nel 1964, laureato in Lettere 
Moderne all’Università di Genova, con una tesi 
su Rilke traduttore di Michelangelo. Dopo un 
breve periodo come giornalista praticante nella 
redazione del quotidiano genovese Il Lavoro, 
ha collaborato come consulente culturale con 
la sede regionale della RAI. 
Ha organizzato convegni letterari in collaborazione 
con alcuni dei principali centri culturali della 
sua città, come il Goethe-Institut e il Festival 
Internazionale di Poesia. 
Germanista di formazione, si è dedicato alla 
poesia (Le poesie di Vivien Leigh, 2005; il vasto 
ciclo in più libri e plaquettes de Il portavoce, 
1995-2006; L’opera in rosso, 2016), alla 
saggistica (Bagattelle intorno a un compito di 
civiltà, 2008; La furia per la parola nella poesia 
tedesca degli ultimi due secoli, 2009; Il mondo 
senza Benjamin, 2014) alla narrativa (La vita 
intensa. I racconti di Vivien Leigh, 2009; 
Fantasmata, 2017), alla traduzione, alla critica 
letteraria e d’arte. 
Nel 2001 ha scritto la Carta per la Terra e per 
l’Uomo, un documento di etica ambientale che 
è stato sottoscritto da sei premi Nobel per la 
Letteratura e sette premi Pulitzer per la Poesia.

ASSOCIAZIONE CULTURALE DIONISO 
PIER GIORGIO CARIZZONI
L’associazione culturale Dioniso, nata nel 1997 
per iniziativa del suo fondatore Pier Giorgio 
Carizzoni, si propone di valorizzare e promuovere 
l’opera di quei pionieri, spiriti liberi, utopisti e 
innovatori del pensiero e delle arti, che tra 
Ottocento e Novecento hanno aperto la strada 
a una nuova visione del mondo, lasciando una 
traccia indelebile nella storia dell’umanità. 
A scrittori, cineasti, filosofi, poeti, artisti del 
calibro di Sigmund Freud, Ingmar Bergman, 
Friedrich Nietzsche, Etty Hillesum, Rainer Maria 
Rilke, Carmelo Bene, Richard Wagner, Peter 
Brook, Yasujiro Ozu, Federico Fellini, Lou 
Andreas-Salomé, Pina Bausch, Isadora 
Duncan, Wilhelm Reich, Rabindranath Tagore, 
Boris Pasternak, Abel Ferrara e Harvey Keitel, 
Theo Angelopoulos, Rainer Werner Fassbinder, 
Gianni Berengo Gardin e Ferdinando Scianna, 
l’Associazione Dioniso ha reso omaggio 
progettando e allestendo mostre di rilevante 
impatto visivo ed emotivo, organizzando rassegne 
e retrospettive, convegni e conferenze, producendo 
pubblicazioni, video e contributi critici, grazie 
a collaborazioni con diverse istituzioni ed enti 
culturali italiani e stranieri.
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MARTEDI  26  SETTEMBRE
ore 19.00
Laura Pariani:
“La foto di Orta. L’amore 
impossibile di Nietzsche e Lou 
Salomé”, 
Libreria Gogol & Company, 
Via Savona,101

MERCOLEDI  27  SETTEMBRE 
ore 18.00
Enzo Restagno: 
“Rilke e la musica” 
Silvano Piccardi legge Rilke, 
Conservatorio G.Verdi 
Sala Puccini, 
Via Conservatorio, 12

GIOVEDI  28  SETTEMBRE 
ore 18.30
Mario Aletti:
“Eros e religione in Lou 
Andreas-Salomé. Il fragile 
involucro del dubbio”,
Fabbrica del Vapore,
Via Procaccini, 4

VENERDI  29  SETTEMBRE
ore 18.30
Massimo Morasso: 
“Rilke e Michelangelo”,
Libreria Centofiori,
Piazzale Dateo, 5

SABATO  7  OTTOBRE
ore 20.45
“Festa degli spiriti liberi”
con performance teatrale, 
FE Fabbrica dell’Esperienza, 
Via Brioschi, 60 
in collaborazione con 
Wanted Cinema

LUNEDI  18  SETTEMBRE
ore 21.00
Piero Cammerinesi: 
“Rudolf Steiner e Friedrich 
Nietzsche. Storia di un incontro”, 
Libreria Popolare Tadino,
Via Tadino,18

MARTEDI  19  SETTEMBRE
ore 18.00
Quirino Principe: 
“Nietzsche e Wagner”, 
Palazzo Sormani / Sala del 
Grechetto,
Via Francesco Sforza, 7

MERCOLEDI  20  SETTEMBRE
ore 19.00
Arianna Ghilardotti: 
“Acuta come un’aquila, 
coraggiosa come un leone. 
Lou Andreas-Salomé e Sigmund 
Freud attraverso le lettere”, 
Forum Austriaco di Cultura, 
Piazza del Liberty, 8

GIOVEDI  21  SETTEMBRE
ore 18.00
Carlo Sini: 
“Nietzsche e il declino della 
civiltà”, 
Casa della Cultura, 
Via Borgogna, 3
Al termine: 
cocktail e degustazioni

ore 21.00: 

Videoproiezione di un estratto 
di Morte di Zarathustra 
(di Clemente Tafuri e David 
Beronio, produzione Teatro 
Akropolis) e di filmati / documentari 
su Niezsche, Rilke, Lou.

Gli artisti | Spazio ex-Cisterne  | Fabbrica del Vapore 

VOLKER MAERZ
Nato nel 1957 a Mannheim, in Germania, 
Volker Maerz studia arte presso la Università 
delle Belle Arti di Berlino dal 1977 al 1983. 
Da allora vive e lavora nella capitale tedesca. 
Nel corso della sua lunga carriera, ha 
pubblicato otto libri, dei quali ha anche curato 
l’aspetto grafico. Negli ultimi anni, le sue 
opere sono state esposte presso esibizioni e 
mostre personali in diverse città del mondo, 
tra le quali Miami, Madrid, Berlino, Moskau, 
Istanbul, Parigi, Praga, Amsterdam, Zurigo e 
Tel Aviv.Per dare vita alla sua opera, Volker 
Maerz ricorre a canali rappresentativi etero-
genei come pittura, scultura, video musicali, 
testi, fotografie, performance e “black humor”. 
Le sue installazioni trattano tematiche politiche, 
sfidano tabù ed entrano in dialogo con filosofi, 
scrittori e artisti quali Hannah Arendt, Frank 
Kafka, Walter Benjamin, Friedrich Nietzsche, 
Joseph Beuys, George Bataille, Giordano 
Bruno e Pina Bausch, con lo scopo di fare 
breccia nell’alone di notorietà consumata 
che li circonda per riportarli su un piano di 
imperfetta e accessibile umanità.

ELENA MUTINELLI
Originaria di Milano, Mutinelli frequenta lo 
studio di Gino Cosentino, scultore di origine 
siciliana allievo di Arturo Martini, che le 
insegna i primordi della scultura, l’amore per 
il marmo e la forma. 
In seguito al conseguimento della Laurea in 
Scultura presso l’Accademia di Belle Arti di 
Brera nel 1991, lavora tra Milano e Pietrasanta. 
Dal 2003 al 2005 riceve l’incarico dalla 
Veneranda Fabbrica del Duomo di Milano di 
dirigere il cantiere degli scalpellini presso la 
Casa di  Reclusione di  Opera (Mi lano), 
insegnando loro a riprodurre fedelmente dal 
modello originale le sculture e gli ornati del 
Duomo di Milano. 

Attualmente Mutinelli collabora con la Galleria 
d’Arte Marini di Milano, la galleria d’arte MAG 
Marsiglione Arts Gallery di Como e Kyoto, la Gal-
leria d’Arte S. Eufemia di Venezia, la Galleria 
d’Arte Compagnia del Disegno di Milano. 
Le sculture di Mutinelli sono incarnazione della 
presenza umana a confronto con la propria 
natura predatoria. Le sue opere sono espressione 
dell’avventurarsi nelle potenzialità dell’uomo, 
sculture forti, anatomie contratte alle prese 
con le intenzioni quotidiane dell’esistere. 
Attraverso la sua poetica, Mutinelli vuole 
trasmetterci l’urgenza di tornare ad ascoltare 
e usare il nostro corpo, in una società in cui 
le attività lavorative e quelle ricreative sono 
sempre più legate alla proiezione virtuale di 
noi stessi su uno schermo, e sempre meno 
all’uso dell’abilità manuale per la produzione 
di oggetti tangibili; in questo senso, ella vive 
una condizione di nostalgia del corpo che 
molti giovani artisti cominciano a denunciare 
in pittura e in scultura, reagendo alla cultura 
telematica, all’arte concettuale, alla cerebralità 
della conoscenza, alla virtualità delle esperienze. 
Mutinelli avverte con particolare urgenza il 
bisogno di ritrovare mani adeguate a risentire 
le ragioni del corpo, a ritrovare il corpo come 
centro dell’esperienza esistenziale. Il modellato 
vigoroso, sostanzialmente espressionista, ma 
con indispensabili avvii dalle lezioni di Rodin, 
rendono la sua scultura un luogo di riscoperta 
e di studio, di risonanza e di espressione 
decisa del corpo.

ARIEL SOULÉ
Nato a Buenos Aires, Soulé si trasferisce in 
Europa sul finire degli anni ‘60. Frequenta 
la Escuela Massana de Arte a Barcellona e 
L’Ecole des Beaux Arts di Parigi. Negli anni 
‘70 vive in Italia, studia presso l’Accademia di 
Brera e inizia ad esporre in importanti gallerie 
italiane. Nel 1982 vince il primo premio della 
Fondazione Michetti di Francavilla; in seguito 
è invitato a partecipare alla mostra dei nuovi 
e giovani artisti al Grand Palais di Parigi. Nel 
1989 è incaricato di trasformare la Metropolitana 
di Roma nella più lunga galleria d’arte del 
mondo. Per questo progetto, Soulé crea opere 
in tutte le 42 stazioni del sistema sotterraneo. 

Nel 2002 inizia la collaborazione con lo scultore 
americano Simon Toparovsky. I due artisti 
sviluppano un progetto comune, “Chiasmo”, 
in cui pittura e scultura si intermediano 
ricreando un unicum originale che rappresenta 
un riscontro del significato di compiutezza e 
mimesi poetica creando nuovi e ulteriori 
percorsi di senso. 
Tra il 2002 e il 2013 Soulé vive e lavora tra 
Milano e Los Angeles. Il suo più recente 
lavoro, la serie 6 Revealed Paintings, consiste 
in sei dipinti dove il soggetto, non la forma, 
viene rivelato e destrutturato al punto tale da 
coinvolgerlo interamente e generare nuovi 
criteri per capirlo. La ricerca di Soulè riflette 
sulla relazione Spazio / Tempo inseriti nella 
nostra realtà, vera o apparente che sia, e allo 
scarto tra Visibile e non-Visibile. E poi c’e’ il 
concetto di Durata, l’entità che fornisce 
contorno a quanto ha la tendenza a dissolversi. 
L’ambiguità espressiva che caratterizza le 
opere di Soulé rende possibile una molteplicità 
di interpretazioni personali e soggettive: 
in questo modo, la sua arte infrange la 
tendenza, imperante più che mai nella società 
contemporanea, a parlare soltanto di ciò che 
è oggettivo, definito, quantificabile e tangibile.

ANNA PELLEGRINI
Anna Pellegrini ha trovato nella lettura e nelle 
esperienze della millenaria filosofia orientale 
le stesse risposte che la sua sensibilità 
artistica aveva strutturato. 
Per Anna Pellegrini la dimensione sacrale 
non sta, come comunemente viene inteso in 
occidente, nella separazione ma nella 
connessione speciale di ogni uomo rispetto 
alla totalità dell’esistente. Per Anna l’artista, 
il poeta è il catalizzatore di questa connessione, 
proprio perché avviene indipendentemente 
da ogni economia e da ogni vanità, costruendosi 
intimamente nell’ interiorità che cerca una 
forma per manifestarsi. Il vuoto rappresenta 
la condizione necessaria per accedere ad 
un temporaneo superamento dei contenuti 
mentali che spesso ci limitano e condizionano, 
al fine di poter percepire l’unità misteriosa 
nascosta dietro l’ apparente  molteplicità del 
reale.  Attraverso la contemplazione delle sue 
opere l’ artista vorrebbe indurre lo spettatore 
ad entrare in uno spazio, lo spazio vuoto 
racchiuso tra il vetro e la tela, che è il vero 
soggetto dell’ opera. Questo spazio vuoto 
dovrebbe portarci ad ascoltare il proprio 
spazio interiore. Questo spazio vuoto al contrario 
della concezione comune che allude alla 
mancanza, all’ assenza, ha significato di 
grande potenzialità, è la parte invisibile da 
cui tutto scaturisce, è ciò che precede il pensiero, 
l’emozione, l’azione. L’ invisibile è ciò che ci 
muove.

Informazioni
Associazione Culturale Dioniso 
Tel 02 72 00 41 00 - www.associazioneculturaledioniso.it 
 ass.dioniso@gmail.com
Fabbrica del Vapore 
02 88 44 07 85 / www.fabbricadelvapore.org
Anteo Spazio Cinema 
www.spaziocinema.info
Biblioteca Comunale Centrale di Milano (Palazzo Sormani) 
02 88 46 33 72 / www.comune.milano.it
Casa della Cultura 
02 795567 / www.casadellacultura.it
Centro Yoga Mandir 
02 89015544 / www.yogamandir.org
Conservatorio Giuseppe Verdi 
02 762110 / www.consmilano.it
Enoteca da Gatto 
02 45482571 / www.enotecadagatto.com
FE Fabbrica dell’Esperienza
02 78624438  / www.fabbricaesperienza.it
Forum Austriaco di Cultura a Milano 
02 778078 / www.bmeia.gv.at
Libreria Centofiori 
02 73 81670 / libreriacentofiori.wordpress.com
Libreria Gogol & Company 
02 45470449 / www.gogolandcompany.com
Libreria Open 
02 8342 5610 / www.openmilano.com
Libreria Popolare di Via Tadino 
02 2951 3268 / www.librerieindipendentimilano.net
Libreria Verso 
02 837 5648 / www.libreriaverso.com
Mediateca Santa Teresa 
02 366159 / www.braidense.it
Palazzo Reale 
02 8846 5230 / www.palazzorealemilano.it
Ristorante Dulcis in Fundo 
02 6671 2503 / www.dulcisinfundo.it
Spazio Banterle / Teatro degli Incamminati 
348 265 6879 / 02 4547 0742 / www.incamminati.it
Teatro Franco Parenti 
02 5999 5206 / www.teatrofrancoparenti.it

programma

DA SABATO  2  SETTEMBRE 
A MARTEDI  10 OTTOBRE
Mostra
“Nietzsche, Rilke, Lou Salomé.
Il dicibile e l’indicibile”, 
a cura di Pier Giorgio Carizzoni, 
Fabbrica del Vapore/Spazio 
ex-Cisterne, 
Via Procaccini, 4

MARTEDI  5  SETTEMBRE 
ore 17.45
Pier Giorgio Carizzoni 
e Vittorio Bocceda: 
Presentazione della 
manifestazione con interviste, 
ascolti musicali e videoproiezioni 
Palazzo Sormani /Sala del 
Grechetto,
Via Francesco Sforza, 7

Orari mostra presso Fabbrica del Vapore /Spazio ex - Cisterne
Dal 2 al 10 settembre: 
da lunedì a venerdì dalle 14 alle 20.30 
sabato e domenica dalle 11 alle 20
Dall’11 settembre al 10 ottobre: 
da lunedì a venerdì dalle 14 alle 19 
sabato e domenica dalle 10.30 alle 19

Ingresso mostra presso Fabbrica del Vapore /Spazio ex - Cisterne
Biglietto a tariffa unica € 7 (minori di 18 anni € 3)
 
     Ingressi a incontri, conferenze, cene, cinema, teatro
     Tutti gli incontri in programma sono ad ingresso gratuito 
     con donazione libera (fino ad esaurimento posti) 
     ad eccezione di:

• Film “Al di là del bene e del male”, giovedì 7 settembre    
  ore 21, Arianteo /Fabbrica del Vapore (Via Procaccini, 4)    
  biglietto intero € 7,50 / ridotto € 5,50 (over 65) 
  € 4,50  per gli Amici del cinema
• Cena presso la Libreria Open (Viale Monte Nero, 6) 
  con Susanna Mati, venerdì 8 settembre ca. ore 20.30 
  menu fisso con bevande incluse € 30 
  (prenotazione obbligatoria, minimo 10 partecipanti) *
• Cena presso il Ristorante Dulcis in Fundo (Via Zuretti, 55) 
  con Elisabetta Chicco Vitzizzai, sabato 16 settembre 
  ca. ore 20.30 - menu fisso con bevande incluse € 35 
  (prenotazione obbligatoria, minimo 30 partecipanti) *
• Cena Libreria Open (Viale Monte Nero, 6) 
  con Romano Màdera, venerdì 22 settembre ca. ore 20.30
  menu fisso con bevande incluse € 30 
  (prenotazione obbligatoria, minimo 10 partecipanti) *
• Pièce teatrale di e con Franco Branciaroli, 
  “La vita ha ragione in tutti i casi”, 
  Spazio Banterle (Largo Corsia dei Servi, 4) 
  venerdì 22 settembre ore 20.30 
  sabato 23 settembre ore 19.30 
  biglietto intero € 12 / ridotto € 7 
  (under 35, over 65, convenzionati, studenti di teatro 
  e per chi  presenta il biglietto della mostra acquistato alla
  Fabbrica del Vapore)

• “Festa di spiriti di liberi”: performance teatrale, 
   sabato 7 ottobre ore 20.45, 
   Fabbrica dell’Esperienza, (via Brioschi, 60) in collaborazione   
   con Wanted Cinema - ingresso € 5 + tessera Wanted € 1

Il programma può subire variazioni per cause di forza maggiore 
(con apposita segnalazione all’ingresso della sala).

* Ingresso gratuito alla conferenza / partecipazione facoltativa  alla  cena a pagamento

GIOVEDI  7  SETTEMBRE
ore 17.30
Anna Torterolo: 
“Arte e poesia: Rilke, Rodin, 
Cézanne”, 
Mediateca Santa Teresa, 
Via della Moscova, 8

ore 21.00
film 
Al di là del bene e del male
di Liliana Cavani,
 Arianteo - Fabbrica del Vapore, 
Via Procaccini, 4

VENERDI  8  SETTEMBRE
ore 19.00
Susanna Mati: 
“Nietzsche. L’arte e il labirinto”, 
Libreria Open, 
Viale Monte Nero, 6
A seguire: cena filosofica (con 
prenotazione obbligatoria)
“Noi siamo quel che mangiamo” 
con la partecipazione 
dell’autrice 

LUNEDI  11  SETTEMBRE
ore 19.00
Eric Minetto, Ada Servida Vento: 
“Yoga e poesia in Rilke”,
Centro Yoga Mandir, 
Via Circo, 18
A seguire: rinfresco

MARTEDI  12  SETTEMBRE
ore 17.00
Rossella Fabbrichesi: 
“Nietzsche e Lou, amor fati alla 
prova”, 
Università degli Studi di Milano, 
Via Festa del Perdono, 7 
Aula 102

MERCOLEDI  13  SETTEMBRE
ore 18.30
Sossio Giametta: 
“Nietzsche che dice ? Capire 
Nietzsche”, 
colloquio-intervista a cura
di Pier Giorgio Carizzoni, 
Palazzo Reale/Sala conferenze, 
Piazza Duomo 14 (terzo piano)
A seguire: 
cocktail e degustazioni

ore 21.00
Giulio Giorello: 
“Nietzsche e la (gaia) scienza”, 
Palazzo Reale/Sala conferenze, 
Piazza Duomo, 14

GIOVEDI  14  SETTEMBRE
ore 19.00

Amelia Valtolina: 
“Lou Salomé: scrivere di sé, 
scrivere dell’altro”, 
Libreria Verso, 
Corso di Porta Ticinese, 40

VENERDI 15 SETTEMBRE
 ore 21.00
“Mille voci per Rilke, mille voci 
per Nietzsche”, 
reading di poesia e filosofia: 
microfono aperto a poeti, lettori, 
appassionati, fini dicitori; 
Teatro Franco Parenti/Café rouge, 
Via Pier Lombardo,14

SABATO  16  SETTEMBRE
ore 19.00
Elisabetta Chicco Vitzizzai: 
“Nietzsche. Psicologia di un 
enigma”,
Ristorante Dulcis in Fundo, 
Via Zuretti, 55
A seguire: cena filosofica 
(con prenotazione obbligatoria)
con menu nietzschiano 
e partecipazione dell’autrice.

VENERDI  22  SETTEMBRE
ore 10.30
Gianguido Piazza: 
“Sulla soglia dell’attimo”. 
lezione su Nietzsche e visita 
guidata alla mostra con studenti 
del Liceo Classico Parini, 
Fabbrica del Vapore / 
Spazio ex-Cisterne, 
Via Procaccini, 4

ore 19.00
Romano Màdera: 
“Nietzsche e Jung: dopo la 
morte di Dio”,
Libreria Open, 
Viale Monte Nero, 6 
A seguire: cena filosofica 
(con prenotazione obbligatoria)
con la partecipazione 
dell’autore

VENERDI  22  SETTEMBRE
ore 20.30  e 
SABATO 23 SETTEMBRE
ore 19.30
Pièce teatrale 
di e con Franco Branciaroli: 
“La vita ha ragione in tutti i casi” 
da Lettere a un giovin poeta 
di Rilke, 
Spazio Banterle, 
Largo Corsia dei Servi, 4

LUNEDI  25  SETTEMBRE
ore 18.00
Giulio Guidorizzi: 
“La nascita della tragedia. 
Apollo, Dioniso, Nietzsche”, 
Fabbrica del Vapore / 
Spazio ex Cisterne, 
Via Procaccini, 4
A seguire: 
cocktail e degustazioni

’
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il dicibile e
l indicibile
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